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1. OBIETTIVO DEL DOCUMENTO 
Nuovamacut Automazione SpA riconosce l’importanza di avere un processo trasparente che offra la possibilità 
di segnalare azioni e comportamenti non in linea con la normativa vigente, il proprio Codice Etico, il proprio 
Modello Organizzativo ed il sistema di valori adottato. 

In considerazione di quanto precede, nonché nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, che ha 
previsto un set di regole affinché presunte irregolarità o illeciti possano essere segnalati, anche in modalità 
anonima, e verificati dalle funzioni preposte, Nuovamacut Automazione SpA ha deciso di dotarsi della presente 
policy (di seguito “Policy”) per ribadire la propria volontà di adottare un approccio etico e trasparente. 

Scopo della Policy, più precisamente, è quello di condividere un processo attraverso il quale poter segnalare 
possibili irregolarità o violazioni osservate nell’organizzazione in modalità anonima o non, consentendo 
all’azienda di effettuare gli opportuni accertamenti nel rispetto delle vigenti normative e di adottare le eventuali 
azioni correttive, rispettando la riservatezza del segnalante e degli altri soggetti tutelati dalla normativa. 

La presente Policy contiene la descrizione dei canali, interni ed esterni, per la trasmissione delle segnalazioni, 
del processo di segnalazione e della relativa gestione, delle funzioni coinvolte in tale processo e delle relative 
responsabilità, nonché l’indicazione dei diritti ed obblighi in capo al Segnalante nel rispetto di quanto previsto 
dalla legislazione applicabile e, in particolare, dal D.Lgs. n. 24/2023 (recante “Attuazione della Direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” – di seguito, anche, “Decreto 
Whistleblowing” o “D.lgs. n. 24/2023”). 

In relazione a quanto non previsto dalla presente Policy si rinvia a quanto previsto dal D.lgs n. 24/2023. 

Il Gruppo Bechtle e le singole Società assicurano canali di segnalazione che garantiscono - anche tramite il 
ricorso a strumenti di crittografia, nei termini di quanto previsto dal D.lgs. n. 24/2023 - la riservatezza 
dell'identità del segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
La presente Policy è rivolta a tutti i dipendenti, collaboratori, consulenti, lavoratori autonomi, liberi 
professionisti, tirocinanti, volontari, dipendenti e collaboratori di fornitori di beni e/o servizi, distributori, agenti 
commerciali e, più in generale, a tutti coloro che a qualunque titolo prestano la propria attività lavorativa in 
favore di Nuovamacut Automazione SpA. La Policy si applica anche ai componenti degli organi sociali, gli 
azionisti e le persone con funzione di direzione, rappresentanza, coordinamento, vigilanza e controllo, oltre a 
coloro che non lavorano per l’ente, ma che possono avere acquisito informazioni durante le fasi di selezione o 
di prova (es. candidati a posizioni lavorative), nonché gli ex dipendenti e collaboratori. 

La policy si applica indistintamente sul luogo di lavoro e fuori dal luogo di lavoro, qualora si verta in contesti 
comunque collegati all’attività aziendale (a titolo esemplificativo, quando si è in fase di negoziazione con un 
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cliente/fornitore o si organizzano viaggi/eventi con i clienti o con terzi soggetti collegati al contesto lavorativo). 
Ciascuna Società del Gruppo Bechtle è dotata di propri canali di segnalazione. Ai fini dell’effettuazione delle 
Segnalazioni (cfr. paragrafo 5), infatti, il processo di ricezione, trattamento e riscontro è gestito dalla Direzione 
Risorse Umane, quale Referente Whistleblowing, con il supporto del sostituto formalmente individuato dalla 
Società (cfr. paragrafo 6). 

3. DEFINIZIONI 
Termine Definizione 

Decreto Whistleblowing 
o D.lgs. n. 24/2023 

Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24, recante “Attuazione della Direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

D.Lgs. n. 231/2001 Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della Legge 29 settembre 
2000, n. 300”. 

Segnalazione/i Si intende qualsiasi comunicazione, ancorché anonima, scritta od orale, 
riguardante informazioni, compresi i fondati sospetti relativi a violazioni 
commesse o che sulla base di elementi concreti potrebbero essere state 
commesse nella Società, che comprendono: 

(i) Condotte illecite rilevanti ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 231 del 2001; 

(ii) comportamenti o pratiche non conformi a quanto stabilito dal Codice Etico, dal 
Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001. Con 
riferimento a tale ultimo punto si segnalano a titolo non esaustivo: Codice Etico e 
Codice di Condotta Anticorruzione relative procedure attuative; sistema di 
gestione ambientale e della sicurezza sui luoghi di lavoro; procedure adottate ai 
fini di cui al D.Lgs. n. 231 del 2001 o comunque richiamate dal Modello di 
Organizzazione e Gestione; 

(iii) violazione di normative e procedure interne inerenti alla tutela della vita privata 
e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

(iv) ulteriori illeciti, rientranti nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione 
europea o nazionali, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e 
mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e 
salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 

(v) atti od omissioni costituenti frode (o altra attività illegale) che lede gli interessi 
finanziari dell’Unione europea; 

(vi) atti od omissioni riguardanti il mercato interno dell’Unione europea (e.g. 
violazioni in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, etc.); 
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(vii) atti o comportamenti che, comunque, vanificano l’oggetto o la finalità degli atti 
dell’Unione europea nei settori di cui sopra. 

Segnalante Si intende il soggetto che effettua la Segnalazione sia esso dipendente (incluso il 
top management), collaboratore, componente degli organi sociali o altro 
Destinatario della presente Procedura. 

Facilitatore Una persona fisica che assiste il Segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 
essere mantenuta riservata. 

Organismo di Vigilanza 
(OdV) 

Si intende l’organismo nominato dal Consiglio di Amministrazione delle società del 
Gruppo ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001. 

Referente 
Whistleblowing e 
sostituto 

Si intendono le figure, dotate di autonomia e specificamente formate per la 
gestione del canale di segnalazione, individuate dalla Società nella Direzione 
Risorse Umane quale referente ordinario e nel soggetto formalmente designato 
quale sostituto, chiamato a intervenire in caso di assenza, impedimento o conflitto 
di interessi del referente principale. 

Gruppo Bechtle Bechtle AG e tutte le società dalla medesima controllate, direttamente o 
indirettamente, ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 e 2 c.c. 

Modello Organizzativo Il modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da Nuovamacut 
Automazione SpA ai sensi del D.lgs. 231/2001. 

Bechtle Bechtle AG 

Società Bechtle e tutte le società del Gruppo Bechtle singolarmente considerate. 

Codice Etico Codice Etico del Gruppo Bechtle. 

Codice Anticorruzione Codice di Condotta Anticorruzione del Gruppo Bechtle. 

Destinatari Tutti i dipendenti, collaboratori, consulenti, lavoratori autonomi, liberi 
professionisti, tirocinanti, dipendenti e collaboratori di fornitori di beni e/o servizi, 
volontari, agenti commerciali e, più in generale, tutti coloro che a qualunque titolo 
prestano la propria attività lavorativa in favore delle Società del Gruppo Bechtle. Ivi 
inclusi anche i componenti degli organi sociali, gli azionisti e le persone con 
funzione di direzione, rappresentanza, coordinamento, vigilanza e controllo, oltre 
a coloro che non lavorano per l’ente, ma che possono avere acquisito informazioni 
durante le fasi di selezione o di prova (es. candidati a posizioni lavorative), nonché 
gli ex dipendenti e collaboratori. 

 

4. COSA RIENTRA NEL PROCESSO DI SEGNALAZIONE 
Possono essere segnalate tutte quelle situazioni in cui si manifestano comportamenti che violano la legge o 
che, comunque, rappresentano pratiche non conformi a quanto stabilito dai regolamenti adottati a livello 
aziendale, come meglio dettagliate sotto la voce “Segnalazioni” di cui al paragrafo 3 (“Definizioni”), che ledono 
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l'interesse pubblico o l'integrità della Società e del Gruppo, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nel 
contesto lavorativo. 

Ad esempio, possono essere oggetto di Segnalazioni i comportamenti contrari al Codice Etico, al Codice di 
Condotta Anticorruzione, al sistema di gestione ambientale e della sicurezza sui luoghi di lavoro, alle procedure 
adottate ai fini del Modello Organizzativo ex D.lgs. 231/2001, quelle inerenti alla sicurezza dei sistemi 
informativi, nonché le procedure del sistema di gestione della privacy. 

Le segnalazioni, invece, non riguardano vicende di carattere privato o rimostranze di carattere personale nei 
confronti di colleghi o superiori, per le quali occorre fare riferimento alla Direzione Risorse Umane che le gestirà 
in conformità con le procedure interne e la normativa sui rapporti di lavoro². 

La Segnalazione può pervenire anche in forma anonima e viene sempre gestita in modo confidenziale in linea 
con la presente Policy. Nei casi di segnalazione anonima, se la persona del Segnalante è stata 
successivamente identificata e ha subito ritorsioni, si applicano le misure di protezione di cui alla presente 
Procedura. 

Per permettere gli approfondimenti sugli eventi segnalati, le segnalazioni dovrebbero essere sufficientemente 
circostanziate e contenere, ove disponibili, elementi utili a consentirne la verifica, quali: 

● dove e quando sono accaduti i fatti segnalati; 

● generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso quanto segnalato ed 
eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

● eventuali documenti che possano confermare la fondatezza della Segnalazione; 

● . 

In ogni caso, le Segnalazioni verranno prese in considerazione anche se sprovviste di uno o più degli elementi 
di cui sopra, purchè quanto oggetto di Segnalazione sia comunque suscettibile di verifica da parte del Referente 
Whistleblowing. 
² Per una più esaustiva analisi delle informazioni che non possono costituire oggetto di Segnalazione ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023 – e, più in generale, 
per un compiuto esame del relativo ambito oggettivo di applicazione – si rinvia all’art. 1 del D.Lgs. n. 24/2023. In particolare, non possono costituire 
oggetto di Segnalazione: (i) violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al 
D.Lgs. n. 24/2023, ovvero dagli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nella parte II dell’allegato alla Direttiva 
(UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell’allegato al Decreto Whistleblowing; violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti 
relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell’Unione europea. 

5. COME EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI 
La Società ha istituito canali di Segnalazione che garantiscono, anche tramite strumenti di crittografia, la 
riservatezza dell’identità del Segnalante e della persona comunque menzionata  nella Segnalazione, nonché 
del contenuto della relativa Segnalazione e la corretta gestione delle Segnalazioni. 

Più precisamente, le Segnalazioni possono essere effettuate attraverso la piattaforma internet appositamente 
creata e disponibile al seguente indirizzo: 

● FaceUp https://www.nuovamacut.it/compliance/  

La piattaforma mette a disposizione un semplice questionario che permetterà di fornire tutte le informazioni 
utili per la gestione della Segnalazione ed assegna in automatico un codice identificativo univoco (“key code”), 
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che può essere utilizzato per “dialogare” con chi riceve la segnalazione e per essere informato sullo stato di 
lavorazione della segnalazione inviata, anche se effettuata in modalità anonima. 

Al fine di garantire una più efficace gestione, la Società favorisce e raccomanda comunque le Segnalazioni 
nominative, per le quali è garantita in ogni caso la massima riservatezza in tutte le fasi. 

Le Segnalazioni possono essere effettuate, su richiesta del Segnalante, mediante un incontro diretto con il 
Referente Whistleblowing fissato entro un termine di sette giorni dalla richiesta che dovrà essere trasmessa 
attraverso la piattaforma FaceUp al Referente Whistleblowing³. Il Referente Whistleblowing potrà utilizzare le 
funzionalità di interlocuzione della piattaforma ovvero, ove indicato dal Segnalante, un recapito telefonico o 
altro recapito idoneo per concordare i dettagli organizzativi dell’incontro. L’incontro si svolgerà, di regola, presso 
la sede di Nuovamacut Automazione S.p.A. di Bologna, in un luogo e secondo modalità idonee a garantire la 
riservatezza dell’identità del Segnalante e del contenuto della Segnalazione. In caso di assenza, impedimento 
o conflitto di interessi del Referente Whistleblowing, la richiesta e il successivo incontro saranno gestiti dal 
sostituto formalmente individuato dalla Società. La segnalazione interna presentata ad un soggetto diverso dal 
Referente Whistleblowing è trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento, al Referente Whistleblowing, 
dando contestuale notizia dell’avvenuta trasmissione al Segnalante. 

³ In occasione dell’incontro, la Segnalazione, previo consenso del Segnalante, è documentata a cura del Referente Whistleblowing mediante 
registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale. In quest’ultimo caso, il Segnalante può verificare, 
rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione. 

6. PROCEDURA DI SEGNALAZIONE E DI GESTIONE 
Le Segnalazioni verranno gestite dal Referente Whistleblowing. La Società individua inoltre un soggetto 
autorizzato al supporto tecnico della piattaforma e quale sostituto del Referente Whistleblowing in caso di 
assenza, impedimento o conflitto di interessi. Nell’esercizio delle attività di supporto tecnico, l’accesso al 
contenuto delle Segnalazioni è limitato a quanto strettamente necessario; il sostituto accede invece ai 
contenuti e assume le funzioni di gestione quando è chiamato a sostituire il Referente Whistleblowing. 

Qualora il Referente Whistleblowing si trovi in una delle seguenti situazioni di potenziale conflitto d’interessi: i) 
sia gerarchicamente o funzionalmente subordinato all’eventuale soggetto segnalato; ii) sia il presunto 
responsabile della violazione; o iii) abbia un potenziale interesse correlato alla Segnalazione tale da 
comprometterne l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio, le Segnalazioni sono gestite dal sostituto 
formalmente individuato dalla Società. 

Possono, inoltre, in base al contenuto della Segnalazione, essere coinvolte persone operanti in altri dipartimenti 
per gli eventuali approfondimenti, fermo restando la tutela della riservatezza del segnalante e degli altri soggetti 
tutelati. Ove nella Segnalazione siano coinvolti aspetti relativi alla protezione dei dati personali, il Referente 
Whistleblowing potrà coinvolgere il DPO in funzione meramente consultiva. 

Il Referente Whistleblowing, ricevuta la Segnalazione, rilascia al Segnalante, anche tramite la Piattaforma di 
Whistleblowing un avviso di ricevimento entro 7 giorni dalla data di ricezione della stessa. Il Referente 
Whistleblowing, quindi, la analizza e decide l’azione da intraprendere in base al livello di criticità della stessa: 

● Livello di criticità ALTO, identificato laddove le Segnalazioni sono circostanziate, rilevanti ed urgenti. In 
tal caso si procede con un intervento (di approfondimento o di rimedio) tempestivo (ove possibile entro 
le 72 ore e comunque senza ingiustificato ritardo); 
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● Livello di criticità MEDIO, identificato laddove le Segnalazioni sono circostanziate e rilevanti ma non 
urgenti. Si procede con un intervento (di approfondimento o di rimedio) entro un termine ragionevole e 
comunque entro 30 giorni lavorativi e comunque senza ingiustificato ritardo; 

● Livello di criticità BASSO o NULLO riscontrato laddove le Segnalazioni risultino non attendibili e da 
archiviare perché prive di indicazioni sufficienti/rilevanti per procedere con ulteriori approfondimenti. 

Il Referente Whistleblowing fornisce comunque riscontro alla Segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso 
di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della Segnalazione. Il Referente Whistleblowing assicura il mantenimento delle interlocuzioni 
con la persona Segnalante e può richiedere a quest’ultima, se necessario, integrazioni. 

Qualora ricorrano i presupposti previsti dal D.Lgs. n. 24/2023 in relazione alla responsabilità del Segnalante per 
diffamazione o calunnia ovvero, per lo stesso titolo, alla responsabilità civile nei casi di dolo o colpa grave, si 
applicano le conseguenze previste dalla normativa e dal sistema disciplinare⁴. 

In caso di Segnalazioni interne che abbiano ad oggetto atti/fatti che possano costituire una violazione di norme 
disciplinanti l’attività della Società, ma che contestualmente possano avere rilevanza anche ai fini del D. Lgs. 
231/2001, il Referente Whistleblowing è incaricato di inviare apposita informativa all’Organismo di Vigilanza, 
avendo cura di tutelare la riservatezza del Segnalante e dei soggetti tutelati dalla normativa, qualora sia 
necessario valutare l’eventuale avvio di ulteriori approfondimenti ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

In caso di Segnalazioni per le quali è necessario un approfondimento, lo stesso potrà essere effettuato in 
collaborazione con altre funzioni aziendali o soggetti terzi attraverso la condivisione del solo contenuto 
necessario ai fini dell’indagine in modo tale da garantire la tutela della riservatezza dell’identità del Segnalante, 
assicurando l’anonimizzazione dei dati personali eventualmente contenuti nella Segnalazione, espungendo 
tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire, anche indirettamente, all’identità del Segnalante e degli altri 
soggetti la cui identità va tutelata. In ogni caso, i soggetti coinvolti per svolgere l’indagine sono sottoposti agli 
stessi doveri di comportamento dei Referente Whistleblowing e del suo sostituto per assicurare la massima 
riservatezza del Segnalante. Laddove, ai fini degli accertamenti, sia necessario rivelare l’identità del Segnalante 
o informazioni da cui essa possa evincersi a soggetti diversi da quelli competenti a ricevere o a dare seguito alle 
Segnalazioni, si applicano le condizioni e le garanzie previste dall’art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023. 

Le strutture incaricate effettuano tutte le verifiche necessarie ed inviano al Referente Whistleblowing e/o 
all’Organismo di Vigilanza una relazione sulle attività di indagine svolte e sull’esito degli accertamenti effettuati, 
in base alle quali si procede con: 

● l’archiviazione della Segnalazione per assenza oggettiva di comportamento illecito e/o irregolarità 
ovvero per assenza di evidenti e/o ragionevoli presupposti per avviare ulteriori approfondimenti; 

● l’avvio di un’attività investigativa interna; 

● ove necessario, il coinvolgimento di organi amministrativi o autorità indipendenti investite di funzioni di 
vigilanza e controllo; 

● il coinvolgimento delle opportune funzioni aziendali nei casi in cui ricorrano i presupposti di cui al 
precedente paragrafo per la definizione delle eventuali azioni da intraprendere nei confronti del 
Segnalante. 

In caso di accertata fondatezza della Segnalazione, la Società adotta gli opportuni provvedimenti e le 
necessarie azioni a tutela del Gruppo Bechtle. 

Il Referente Whistleblowing provvede a fornire un riscontro al Segnalante e a garantire: 
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● la tracciabilità delle Segnalazioni e delle relative attività istruttorie; 

● la conservazione della documentazione inerente alle Segnalazioni ed alle relative attività di verifica, in 
appositi archivi cartacei/informatici, assicurando gli opportuni livelli di sicurezza/riservatezza; 

● la conservazione delle Segnalazioni e della documentazione a queste ultime inerente per un periodo 
di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione 
dell’esito finale della procedura di Segnalazione, nel rispetto della Policy e delle procedure a tutela dei 
dati personali vigenti in Azienda. I dati personali che non sono manifestamente utili al trattamento di 
una specifica Segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 
immediatamente; 

● la comunicazione delle Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza, ove a seguito degli approfondimenti 
effettuati le stesse risultino rilevanti ai sensi del Modello Organizzativo e del D.lgs. 231/01. 

Le funzioni coinvolte nelle attività di riscontro della fondatezza della Segnalazione assicurano, ciascuna per 
quanto di competenza, la tracciabilità dei dati e delle informazioni e provvedono alla conservazione e 
archiviazione della documentazione prodotta, cartacea e/o elettronica, in modo da consentire la ricostruzione 
delle diverse fasi del processo stesso. 

Il Segnalante può, in qualunque momento, chiedere informazioni al Referente Whistleblowing circa lo stato di 
avanzamento del procedimento di gestione della segnalazione mediante l’invio di apposita richiesta tramite la 
piattaforma e utilizzando il codice identificativo univoco assegnato. 

Il Referente Whistleblowing, ove non ricorrano gravi ragioni impeditive (e.g., indagini penali in corso e 
corrispondente obbligo di secretazione), risponde alla anzidetta richiesta di informazioni entro il termine di 
sette giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricezione della richiesta medesima. 

Ogni anno il Referente Whistleblowing assicura un flusso riepilogativo sulle segnalazioni pervenute e gestite 
verso l’Organismo di Vigilanza della Società del Gruppo interessata. 

Viene, inoltre, fornito al Comitato di Direzione un report annuale contenente un aggiornamento sui principali KPI 
monitorati relativamente alle segnalazioni. In particolare, verranno tracciate annualmente: 

● N° segnalazioni ricevute; 

● % segnalazioni criticità medio/alta; 

● % segnalazioni riguardanti il Modello Organizzativo, il Codice Etico o il Codice Anticorruzione e 
trasmesse all’Organismo di Vigilanza; 

● % segnalazioni archiviate vs % segnalazioni ritenute fondate a seguito di approfondimento; 

● eventuali sanzioni disciplinari applicate o altre azioni correttive o di miglioramento adottate. 

 
⁴ Laddove sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del Segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia (o comunque 
per i medesimi reati commessi mediante denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile), ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di 
dolo o colpa grave, le tutele non sono garantite e al Segnalante è irrogata una sanzione disciplinare. 

7. I CANALI ESTERNI DEDICATI ALLE SEGNALAZIONI 
È possibile ricorrere ai canali di Segnalazione esterna⁵ solo ed esclusivamente al ricorrere delle condizioni di 
seguito illustrate. 

mailto:info@nuovamacut.it


 
 

 
 Nuovamacut Automazione spa  

info@nuovamacut.it | www.nuovamacut.it 

Via Trattati Comunitari Europei 1957 2007, 5 | 40127 Bologna (BO)  

+39 051 6034801   P.IVA: 01415390358 

Fermo restando l’utilizzo preferenziale dei canali di Segnalazione interna sopra descritti, soltanto nei casi di 
seguito illustrati il Segnalante potrà ricorrere a canali esterni, in conformità a quanto previsto dalla normativa, 
per la Segnalazione delle sole violazioni di cui ai punti iv), v), vi) e vii) della definizione di “Segnalazioni” di cui al 
paragrafo 3 (“Definizioni”). 

In particolare, il Segnalante può effettuare una Segnalazione esterna indirizzata all’ANAC – che ha attivato 
apposito canale – soltanto se, al momento della relativa presentazione, ricorre una delle seguenti specifiche 
condizioni: 

● a) non è prevista – nel contesto lavorativo di riferimento – l’attivazione obbligatoria del canale di 
Segnalazione interna, ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto previsto dal Decreto Whistleblowing (e.g. in materia di modalità di presentazione 
delle Segnalazioni interne, di garanzia della riservatezza dell’identità del segnalante e degli altri soggetti 
tutelati, etc.); 

● b) il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito⁶; 

● c) il Segnalante ha fondati motivi⁷ di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna, alla stessa 
non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la stessa Segnalazione possa determinare il rischio di 
ritorsione; 

● d) il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse⁸. 

Le misure di protezione di cui al successivo paragrafo 8, si applicano, altresì, ai casi di Segnalazione esterna. 

⁵ Inoltre, il Segnalante può effettuare – per la Segnalazione delle sole violazioni di cui ai punti iv), v), vi) e vii) della definizione di “Segnalazioni” di cui al 
paragrafo 3 (“Definizioni”) – una divulgazione pubblica (tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone) soltanto laddove ricorra una delle condizioni previste dal D.Lgs. n. 24/2023. 
⁶ Secondo quanto chiarito dalle Linee Guida dell’ANAC, il riferimento è “ai casi in cui il canale interno sia stato utilizzato, ma non abbia funzionato 
correttamente, nel senso che la segnalazione non è stata trattata entro un termine ragionevole, oppure non è stata intrapresa un’azione per affrontare la 
violazione”. 
⁷ Secondo quanto chiarito dalle Linee Guida dell’ANAC, per fondato motivo si intende una motivazione ragionevole basata su circostanze concrete 
allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e non su semplici illazioni. 
⁸ Si pensi, ad esempio, al caso in cui la violazione richieda un intervento urgente, per salvaguardare la salute e la sicurezza delle persone o per proteggere 
l’ambiente (cfr. Linee Guida dell’ANAC). 

8. MISURE DI PROTEZIONE: RISERVATEZZA E DIVIETO DI 
RITORSIONE E DI MISURE DISCRIMINATORIE 
Le misure di protezione si applicano quando ricorrono le seguenti condizioni: 

● a) al momento della Segnalazione, il Segnalante aveva fondato motivo di ritenere (i.e. deve 
ragionevolmente credere) che le informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere e rientrassero 
nell’ambito oggettivo di applicazione di cui alla voce “Segnalazioni” di cui al paragrafo 3 (“Definizioni”); 

● b) la Segnalazione è stata effettuata sulla base di quanto previsto dal Capo II del Decreto 
Whistleblowing, recante “Segnalazioni interne, segnalazioni esterne, obbligo di riservatezza e 
divulgazioni pubbliche” e, dunque, relativamente alla Segnalazione effettuata al Referente 
Whistleblowing, in base a quanto previsto dalla presente Procedura. 

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 
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Al fine di garantire la riservatezza del Segnalante e di evitare il rischio di ritorsioni e/o discriminazioni ai danni di 
chi effettui la Segnalazione, la Società si impegna: 

● a prendere in carico le Segnalazioni aventi le caratteristiche descritte nella presente Policy e a gestirle 
in conformità ad essa, ancorché si tratti di Segnalazioni rese in forma anonima; 

● ad agire con i provvedimenti appropriati e attraverso le funzioni pertinenti nei casi previsti dalla 
normativa e, più in generale, in caso di violazioni della presente Policy; 

● a trattare tutte le Segnalazioni in maniera riservata ai sensi della legislazione applicabile, a proteggere 
– durante l’intero processo – la riservatezza di tutte le informazioni contenute nella Segnalazione, ivi 
inclusa l’identità del Segnalante e degli altri soggetti eventualmente coinvolti nella Segnalazione, nel 
rispetto della regolamentazione applicabile in materia di protezione dei dati personali e in conformità a 
quanto previsto dalla normativa vigente⁹. In particolare, l’identità del Segnalante – e qualsiasi altra 
informazione da cui possa evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità – non può essere 
rivelata, senza il consenso espresso del Segnalante, a persone diverse dai soggetti competenti a 
ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni ai sensi della presente Policy, all’uopo autorizzati in 
conformità alle disposizioni normative e regolamentari rilevanti in materia di protezione dei dati 
personali. Inoltre, chiunque sia a conoscenza del fatto che le informazioni segnalate sono giunte a 
persone non coinvolte nel processo di gestione ai sensi della presente Policy è tenuto a farne apposita 
comunicazione attraverso i canali di Segnalazione sopra indicati; 

● non consentire né tollerare nei confronti del Segnalante atti di ritorsione o discriminazione, diretti o 
indiretti, per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla Segnalazione. In particolare, nessun 
soggetto può essere licenziato, demansionato, sospeso, minacciato, molestato o discriminato, in 
qualsiasi modo, per aver presentato una Segnalazione ai sensi della presente Policy¹⁰. Tale protezione 
è garantita anche quando la Segnalazione, seppur infondata, si basa su comprovati motivi che hanno 
indotto il Segnalante a ritenere che le informazioni segnalate fossero veritiere al momento della 
Segnalazione; 

● a considerare la violazione degli obblighi di riservatezza previsti dalla presente Policy ovvero il 
compimento di atti di ritorsione o discriminatori nei confronti del Segnalante quale fonte di 
responsabilità anche di carattere disciplinare. 

 
⁹ Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del Segnalante è coperta da segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 c.p.p. Nell’ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del Segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell’ambito del 
procedimento disciplinare, l’identità del Segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla Segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione 
e la conoscenza dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la Segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza del consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della propria identità. È dato avviso al Segnalante, mediante 
comunicazione scritta, delle ragioni della rivelazione dei dati riservati, qualora la rivelazione dell’identità del Segnalante sia indispensabile anche ai fini 
della difesa della persona coinvolta. Sul punto, si rinvia – per una disamina compiuta – all’art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023, da considerarsi ivi integralmente 
richiamato. 
¹⁰ In particolare, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 24/2023, per ritorsione si intende qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo 
tentato o minacciato, posto in essere in ragione della Segnalazione e che provoca o può provocare al Segnalante, in via diretta o indiretta, un danno 
ingiusto. A titolo esemplificativo, costituiscono fattispecie ritorsive le seguenti condotte: a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; b) la 
retrocessione di grado o la mancata promozione; c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 
dell’orario di lavoro; d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; e) le note di merito negative o le referenze negative; 
f) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; h) la discriminazione 
o comunque il trattamento sfavorevole; i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; j) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a 
termine; k) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di 
opportunità economiche e la perdita di redditi; l) l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, 
che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; m) l’annullamento di una licenza o di un 
permesso; n) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 
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Fermi restando i diritti riconoscibili in capo al Segnalante ai sensi degli artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 
2016/679, la Segnalazione e la documentazione allegata non può essere oggetto di visione né di estrazione di 
copia da parte di eventuali richiedenti e si applica quanto previsto dall’art. 2-undecies del d.lgs. 196/2003. 

In ogni caso, il trattamento dei dati personali delle persone coinvolte e/o citate nelle Segnalazioni effettuate ai 
sensi della presente Policy avrà luogo in conformità alla normativa vigente e alle procedure aziendali in materia 
di tutela dei dati personali, secondo le modalità indicate nell’informativa sul trattamento dei dati personali 
messa a disposizione degli interessati. La Società ha debitamente autorizzato con specifico atto di 
designazione il Referente Whistleblowing e il soggetto individuato quale sostituto e supporto tecnico, ciascuno 
nei limiti delle attività attribuite in forza di quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679 e dell’art. 
2-quaterdecies del d.lgs. 196/2003. 

Il soggetto che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver presentato una Segnalazione deve 
informare, in modo circostanziato, il Referente Whistleblowing che, nel caso di riscontro positivo, assumerà gli 
opportuni provvedimenti. Di tali provvedimenti assunti verrà data notizia all’Organismo di Vigilanza¹¹. 

Le misure di protezione del Segnalante, sopra illustrate, si applicano, altresì: 

● a) al Facilitatore ; 

● b) alle persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante e che sono legate allo stesso da uno 
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

● c) ai colleghi di lavoro del Segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo dello stesso e 
che intrattengono con il Segnalante un rapporto abituale e corrente; 

● d) agli enti di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavora, nonché agli enti che operano nel 
medesimo contesto lavorativo del Segnalante. 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dal D.Lgs. n. 
24/2023 non sono valide, salvo che siano effettuate nelle forme e nei modi di cui all’art. 2113, quarto comma 
del Codice civile. 

Non è punibile il Segnalante che riveli o diffonda informazioni su violazioni: 

● 1) coperte dall’obbligo di segreto (cfr. artt. 326, 622, 623 c.p. e art. 2105 c.c.); 

● 2) relative alla tutela del diritto d’autore; 

● 3) relative alla protezione dei dati personali; 

● 4) riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o 
segnalata¹². 

¹¹ Fermo quanto sopra, il Segnalante può comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritiene di avere subito, ai fini dell’attivazione delle tutele di cui agli artt. 17 
e 19 del D.Lgs. n. 24/2023, anche in sede giudiziaria. 
¹² L’esclusione di responsabilità in oggetto opera esclusivamente quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi siano fondati motivi per ritenere 
che la rivelazione o diffusione delle informazioni sia necessaria per svelare la violazione e la segnalazione sia stata effettuata nel rispetto delle condizioni 
richieste dal D.Lgs. n. 24/2023 e di cui alla presente Policy. 

 

Quando ricorrono le ipotesi di cui sopra, è esclusa ogni responsabilità di natura penale, civile o amministrativa. 
Tale responsabilità non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla Segnalazione o 
che non sono strettamente necessari a rivelare la violazione. 
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Salvo che il fatto costituisca di per sé reato, è esclusa la responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, 
per l’acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse¹³. 

¹³ Come chiarito dalle Linee Guida dell’ANAC, “l’ente o la persona tutelata […] non incorre in alcuna responsabilità […] per l’acquisizione delle 
informazioni sulle violazioni o per l’accesso alle stesse, purché tale acquisizione non costituisca ‘di per sé’ un reato […]. L’immunità da ogni responsabilità 
opera, quindi, ove l’acquisizione di informazioni o l’accesso ai documenti sia avvenuto in modo lecito. Questa immunità può applicarsi, ad esempio, se 
l’ente o la persona ha rivelato il contenuto di documenti cui ha lecitamente accesso sia nei casi in cui fa copie di tali documenti o li rimuove dai locali 
dell’organizzazione presso cui lavora. L’esclusione di responsabilità si realizza anche se accede ai messaggi di posta elettronica di un collega di lavoro 
con il suo consenso; se fotografa i locali dell’organizzazione o accede a luoghi a cui solitamente non ha accesso. Tuttavia, ove l’acquisizione o l’accesso 
alle informazioni o ai documenti in questione sia stato ottenuto commettendo un reato, come un accesso abusivo o un atto di pirateria informatica, 
l’esclusione della responsabilità non opera [e] resta ferma la responsabilità penale, e ogni altra responsabilità anche civile, amministrativa e disciplinare 
per l’ente o la persona come disciplinata nell’ordinamento italiano”. 

9. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Le fonti italiane in materia di cd. whistleblowing applicabili, sono principalmente contenute: 

● negli articoli 4-undecies e 4-duodecies del T.U.F.; 

● nel Regolamento UE 596/2014 sugli abusi di mercato; 

● nel D.Lgs. n. 24/2023, recante “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali”; 

● D.lgs. 231/2001 sulla responsabilità amministrativa da reato degli enti; 

● Linee Guida ANAC.  

In particolare, il D.Lgs. n. 24/2023 ha apportato rilevanti modifiche al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante la 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica”, per il tramite dell’introduzione di specifiche disposizioni intese a 
disciplinare le segnalazioni di eventuali violazioni dei Modelli di Organizzazione e Gestione, ove adottati. 

In particolare, l’art. 6, comma 2-bis del Decreto 231 stabilisce i requisiti di un Modello idoneo, il quale deve 
prevedere, inter alias, “canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare [idoneo a 
sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello]”, conformemente alle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 24/2023. 

10. PUBBLICITÀ, COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 
La presente procedura sarà pubblicata nella intranet aziendale e comunicata a tutti i Destinatari e ai nuovi 
dipendenti o collaboratori di Nuovamacut Automazione SpA al momento dell’instaurazione del rapporto di 
lavoro. 

Per qualunque dubbio o richiesta inerente all’applicazione della Policy, i Destinatari potranno rivolgersi al 
Referente Whistleblowing. 

Informazioni sul canale e la procedura di Segnalazione sono inoltre pubblicate sul sito internet di Nuovamacut 
Automazione SpA. 
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Le attività di informazione, comunicazione o formazione sono rivolte a tutto il personale regolarmente e, 
comunque, qualora se ne ravvisi la necessità e includono, per quanto possibile, case study ed esemplificazioni 
volte ad evitare il reiterarsi di eventuali situazioni già emerse e a prevenire pratiche distorte. Inoltre, tutto il 
personale è messo a conoscenza delle misure di protezione azionate e azionabili in caso di Segnalazione. 

Infine, gli organi amministrativi e di controllo delle Società del Gruppo e tutti i soggetti a cui sono affidati ruoli, 
responsabilità e autorità in relazione al sistema di gestione delle segnalazioni sono istruiti in relazione ai 
contenuti e all’operatività della presente Policy e alle modalità di gestione delle segnalazioni ricevute. 

11. SISTEMA DISCIPLINARE 
Fatti salvi eventuali altri titoli di responsabilità, le violazioni alla presente Policy costituiscono illecito 
disciplinare, potendo dare luogo all’avvio di un procedimento disciplinare e alla conseguente irrogazione di 
sanzioni – parametrate a seconda dell’oggetto/gravità dell’infrazione commessa – nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa applicabile, dalla contrattazione collettiva e dalla regolamentazione interna delle 
Società del Gruppo. 
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